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Esperienza lavorativa

Date: dal 1 marzo 2008 a oggi

Nome e luogo del datore di lavoro: Università degli Studi di Perugia

Tipo di impiego: ricercatore universitario confermato

00179 Roma

SSD: L-LIN/21 Slavistica

Principali mansioni e responsabilità: professore aggregato di Lingua russa

Istruzione

Dottorato di ricerca in Lingue e Civiltà dell’Europa Orientale (2° ciclo n. s.) presso l’Università di Venezia “Ca’ Foscari”. La tesi di dottorato, dal titolo Il “Pinkerton rosso”. Letteratura di svago e propaganda politica all’epoca della NEP in Russia (1921-1928), è stata discussa il 28 febbraio 2005.
Laurea in Lingue e Letterature straniere all’Università di Venezia “Ca’ Foscari” con una tesi di ricerca dal titolo: La figura dell’adolescente nell’opera di Elena G. Guro, sulla scrittrice, poetessa e pittrice russa (votazione riportata 110/110 e lode).

Lingua quadriennale: russo; lingua triennale: ceco.
Diploma di maturità scientifica presso il Liceo scientifico “S. Cannizzaro”, Vittoria (RG).

Ambiti di ricerca
Il filone di ricerca che ho perseguito negli ultimi anni riguarda principalmente i processi di trasformazione dei testi culturali nei passaggi da una cultura nazionale all’altra (culture orientali - culture occidentali), da un codice culturale a un altro (letteratura-cinema; cinema-letteratura), da un genere all’altro (generi letterari “bassi” - generi letterari “alti”). 

Questo interesse, che trae origine da precedenti studi (americanismo nella letteratura e nel cinema sovietico degli anni Venti; cinema russo degli anni Dieci e Venti), è stato sviluppato attraverso ricerche svolte in Russia, presso le Biblioteche Nazionali di Mosca e San Pietroburgo, lo RGALI e l’Ejzenštejn-centr di Mosca, finendo per concentrarsi sullo studio dell’influenza delle culture classiche orientali sulla cultura russa e sovietica modernista, e, in particolare, sul teatro e sul cinema sovietico d’avanguardia. 

A questo argomento sono stati dedicati diversi saggi. Tra gli altri: “Quello ‘straordinario’ modo di pensare”: Sergej M. Ejzenštejn e la cultura giapponese negli anni Venti, “Russica Romana”, 2010; La tournée di Mei Lanfang in Unione Sovietica nel 1935: storia di un incontro fra culture, a metà fra arte e politica, “Russica Romana”, 2011; un breve saggio sull’influenza sull’influenza delle teorie del sinologo Marcel Granet, e in generale della cultura cinese, sulla teoria cinematografica e, in generale, sulle concezioni estetiche di Ėjzenštejn; più altri due dedicati rispettivamente all’influenza degli psicanalisti Otto Rank e Sandor Ferenczi sulla concezione dell’immagine e della parola come simbolo in Ėjzenštejn. Questi saggi saranno inseriti nel volume Reading with Eisenstein, a cura di A. Ackerman e L. Aksenjuk, in corso di pubblicazione per la casa editrice Caboose Books di Montreal (uscita prevista 2015).
Al cinema di Ėjzenštejn, teorico e sperimentatore della sintesi fra i codici culturali più eterogenei, è stato dedicato, inoltre, un saggio dal titolo La Rivoluzione con gli occhi di un primitivo: Ottobre di Sergej Ejzenštejn (La forma della memoria. Memorialistica, estetica, cinema nell’opera di S. Ėjzenštejn, a c. di F. Pitassio, Udine 2009), che propone una lettura del film Ottobre alla luce dell’influenza esercitata sul suo regista dall’opera dell’antropologo James Frazer.
Sempre a Ėjzenštejn è dedicato un saggio bibliografico, dedicato agli studi sul regista sovietico in Italia: Sergej M. Ejzenštejn. Verso una bibliografia degli studi pubblicati in Italia dal 1956 a oggi, “esamizdat”, 2012-2013 (IX), pp. 105-117.

Recentemente, inoltre, nella scia delle precedenti ricerche sulla narrativa sovietica d’avventure del periodo della Nep, ho dedicato un saggio che indaga il contesto politico e culturale in cui si collocano le prime esperienze di letteratura comunista per ragazzi in Russia e in Italia: Alle origini della letteratura comunista per ragazzi: prime esperienze in Russia e in Italia, di prossima uscita nella miscellanea Studi in onore di G.M. Nicolai, a cura di Rita Giuliani e Silvia Toscano, Roma, Lithos. L’occasione ha dato modo di aggiornare la bibliografia precedentemente raccolta con le ultime pubblicazioni dedicate a questo argomento, ai fini della pubblicazione di una monografia.

Pubblicazioni selezionate

Alle origini della letteratura comunista per ragazzi: prime esperienze in Russia e in Italia, in Studi in memoria di Giorgio M. Nicolai (titolo provvisorio), a cura di Rita Giuliani e Silvia Toscano, Roma, Lithos (in corso di pubblicazione);
Sergei Eisenstein's reading of La Pensée chinoise by Marcel Granet (1934); Sergei Eisenstein's reading of Das Trauma der Geburt und seine Bedeutung für die Psychoanalyseby Otto Rank (1924); Sergei Eisenstein's reading of Versuch einer Genitaltheorie by Sándor Ferenczi (1924), in Reading with Eisenstein, Ada Ackerman and Luka Aksenjuk (eds.), Montreal, Caboose Books (in corso di pubblicazione);

“Russo”, in Lingue e letterature straniere moderne (titolo provvisorio), a c. di Franco Lorenzi e Diana Peppoloni, Milano, Apogeo (in corso di pubblicazione);
Sergej M. Ejzenštejn. Verso una bibliografia degli studi pubblicati in Italia dal 1956 a oggi, “esamizdat”, 2012-2013 (IX), pp. 105-117;

La tournée di Mei Lanfang in Unione Sovietica nel 1935: storia di un incontro fra culture, a metà fra arte e politica, “Russica Romana”, 2011, n. XVIII, pp. 59-87;

“Quello ‘straordinario’ modo di pensare”: Sergej M. Ejzenštejn e la cultura giapponese negli anni Venti, “Russica Romana”, 2010, n. XVII, pp. 115-140;

La Rivoluzione con gli occhi di un primitivo: Ottobre di Sergej Ejzenštejn, in La forma della memoria. Memorialistica, estetica, cinema nell’opera di S. Ėjzenštejn, a c. di F. Pitassio, Udine, Forum, 2009, pp. 161-176.
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